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RELAZIONE MORALE E FINANZIARIA ESERCIZIO 2011

1 - Premessa

Cari soci, ci ritroviamo come ogni anno per ripercorrere le attività svolte nel corso dell’anno precedente, per sorridere dei successi ottenuti e riflettere su ciò che non siamo riusciti ad ottenere.

L’attività della nostra Sezione è stata condizionata pesantemente dallo scandaloso ritardo con cui l’ente Regione Veneto elargisce alle associazioni storiche i contributi già deliberati. Attualmente il contributo 2010, deliberato a dicembre 2010, che per la nostra Sezione ammonta a circa 18.600 euro, non ci è stato ancora accreditato ed i funzionari della Regione non sono in grado di indicare quando avverrà il pagamento. Anche il contributo per il 2011, a dire dell’assessore Remo Sernagiotto l’ultimo contributo a pioggia, che poi a pioggia non è, dato che per ottenerlo il Consiglio Regionale Veneto presenta annualmente una relazione sulle attività svolte e su quelle che intende svolgere nell’anno in corso, è stato deliberato per circa 15.000 euro, ma risulta pressoché impossibile indicare una data per l’effettivo incasso. In queste condizioni, pur adottando una gestione oculata delle risorse economiche, è quasi inevitabile andare in sofferenza.

Nel giugno 2011 il consiglio direttivo ha chiesto l’autorizzazione al Consiglio regionale a ricorrere al fido bancario. Fortunatamente fino a marzo di quest’anno non ne abbiamo fatto uso. Tuttavia il progressivo assottigliarsi del margine operativo del nostro conto corrente ci ha costretti a prendere in seria considerazione ed infine ad attuare il ricorso alla cassa integrazione guadagni in deroga per 10 ore alla settimana, riducendo conseguentemente lo stipendio delle nostre impiegate e l’orario di apertura dell’ufficio, il che non potrà non ripercuotersi sui servizi da noi erogati.

Ora ripercorriamo le attività svolte a livello nazionale, regionale e provinciale. Prima, però, ci sembra doveroso rivolgere il nostro pensiero ai soci che ci hanno lasciato: Beschin Daniela, Bonam Maria Catterina, Bortolamei Simonetta, Cerere Divo, Consolaro Angelo, Dal Lago Angela, De Zotti Vittorio, Frison Enrico, Guzzo Ada, Maddalena Rosa, Marsetti Antonio, Rigon Luigi, Savio Lino, Stefanini Sergio, Todesco Nedda, (Calegari Beppino).

2 – Attività nazionali e regionali
Il quadro politico ed economico nel quale ci troviamo non è certamente roseo e ciò ha inciso pesantemente anche sulle attività della nostra sezione. Il governo Berlusconi, incalzato dall’Unione europea e dalla speculazione internazionale, ha varato ben due manovre finanziarie nei mesi di luglio e agosto, paventando l’immediata sottoposizione a reddito dell’indennità di accompagnamento ed azzerando i fondi nazionali per le politiche sociali, ai quali accedono le Regioni. Ha quindi presentato al Parlamento una proposta di legge di riforma del sistema fiscale ed assistenziale, volta ad azzerare l’intervento statale nella materia, lasciando tutto il peso dei servizi sociali sulle Regioni. Infine, con l’ultimo provvedimento prima delle dimissioni, il Governo ha tagliato di oltre il 90% il contributo alla Sede Centrale dell’Unione, costringendo la Direzione Nazionale ad elaborare un piano di risparmi che prevede l’immediato ricorso alla cassa integrazione per i circa 80 dipendenti di via Borgognona.

A ciò si aggiunge la campagna di verifiche straordinarie compiuta dall’INPS, dal costo ignoto e dai vantaggi irrisori, se è vero che, alla fine dei conti, vengono revocate solo il 10% delle provvidenze economiche e nel 70% dei casi il successivo ricorso presentato da chi si è visto sospendere i benefici economici viene vinto da quest’ultimo. Nonostante il clamore mediatico suscitato da episodi che riguardano quasi sempre falsi ciechi, spesso si tratta di persone al limite tra la cecità e l’ipovisione grave, per i quali gli stessi oculisti non trovano un accordo per una definizione precisa della reale situazione della persona.

Il governo Monti, al di là delle attese, in questo campo si è posto in piena continuità con il governo precedente. L’art. 5 del cd. Decreto salva Italia, infatti, prevede una revisione dell’ISEE (indicatore della situazione economica equivalente) che terrà conto del reddito familiare, includendo anche le indennità e le altre prestazioni INPS non soggette all’imposta sui redditi. Ciò comporterà che il peso delle prestazioni sociali ricadrà sulle famiglie e forse convincerà molti disabili che, tutto sommato, è meglio non lavorare per non superare determinati limiti reddituali e conservare così l’indennità di accompagnamento.

L’art. 24 dello stesso decreto, contenente la riforma previdenziale, penalizza fortemente i ciechi e gli ipovedenti, rendendo di fatto inutilizzabili gli anni di abbuono previsti dalle leggi 113/1985 e 120/1991, a causa della forte decurtazione che subirebbe la pensione.

Di fronte ad una situazione così negativa, l’UICI ha aderito alla manifestazione nazionale promossa da tutte le associazioni del terzo settore, svoltasi a Roma il 23 giugno. Il 13 dicembre ha organizzato una iniziativa di protesta davanti a tutte le prefetture d’Italia. Con l’occasione ringraziamo i soci e gli amici che sono scesi in piazza.

Le federazioni nazionali FAND e FISH si sono unite nella protesta ed hanno avuto un incontro con il ministro Fornero. Tuttavia né il ministro né il sottosegretario Guerra sono state in grado di assicurare che l’indennità di accompagnamento non sarà sottoposta al reddito. Per questo motivo l’UICI ha organizzato una iniziativa simbolica il 15 febbraio, consegnando ai presidenti delle camere, al presidente della Repubblica ed ai segretari dei partiti politici una copia della convenzione ONU sui diritti delle persone disabili assieme ad un messaggio del Presidente Nazionale. Ci piace constatare che questa idea sia venuta al nostro Presidente dopo aver appreso che un nostro socio, Simone Salvagnin, stava portando una copia della convenzione sul vulcano più alto del mondo e poi all’estremo confine meridionale della terra.

Resta in piedi l’ipotesi di dover organizzare una manifestazione nazionale, per far sentire forte la voce dei disabili, che non vogliono arrendersi all’idea che l’economia debba prevalere su qualsiasi altra considerazione.

Per quanto riguarda le attività del Consiglio Regionale Veneto dell’UICI, esse sono state condizionate in larga misura dalla mancata erogazione del contributo regionale. Come già detto, il contributo, erogato annualmente in forza della L.R. 22/1989, è stato deliberato a dicembre 2010, ma a tutt’oggi non è ancora stato erogato. Il Consiglio Regionale si è impegnato per portare avanti le consuete iniziative: i soggiorni estivi per adulti ed anziani, l’assemblea dei quadri dirigenti a villa Contarini. Tuttavia è stato necessario aumentare il contributo a carico dei partecipanti.

Nel corso del 2011 sono state convocate le assemblee dei centralinisti e dei fisioterapisti. Il Consiglio regionale ha cercato di sensibilizzare l’assessore alla formazione al fine di ottenere la diramazione di un programma per le nuove qualifiche equipollenti, ottenendo una risposta sostanzialmente negativa. Di fatto a tutt’oggi in Veneto non è possibile ottenere le qualifiche equipollenti e l’inserimento nel relativo albo speciale previsto dal cd. Decreto Salvi del 2000. Anche la richiesta di un parere vincolante sul tema dell’interpretazione dell’art. 3 comma 1 della L. 113/1985, volta a bloccare la tendenza degli Ispettorati del lavoro di basarsi esclusivamente sulle norme tecniche per valutare l’obbligo di assunzione dei centralinisti non vedenti, senza tenere conto della situazione di fatto (fonia che dichiara la possibilità di parlare con un operatore, presenza effettiva di un centralinista vedente), non ha sortito gli effetti desiderati, in quanto il Ministero del Lavoro ha demandato la decisione al Dipartimento della Funzione Pubblica presso la Presidenza del Consiglio dei Ministri, poiché i casi di specie riguardavano datori di lavoro pubblici.

Anche l’I.Ri.Fo.R. regionale ha incontrato grosse difficoltà nell’organizzare i consueti soggiorni estivi per ragazzi con e senza minorazioni aggiuntive, a causa soprattutto del taglio dei contributi statali all’I.Ri.Fo.R. nazionale.

È stata presentata una proposta di legge regionale per l’istituzione di un albo degli istruttori di orientamento e mobilità e per un finanziamento ad hoc da distribuire alle ASL per l’organizzazione di questi corsi.

Il Centro Polifunzionale Regionale per la promozione della salute e della vita sociale dei ciechi e degli ipovedenti nel 2011 ha organizzato solamente uno stage di 4 giorni per ragazzi minorati della vista. Il funzionamento del Centro è stato compromesso dal clamore mediatico suscitato dalla notizia che, su un budget di 250.000 euro annui, ben 40.000 servivano per pagare il direttore. Il resto lo ha fatto il desiderio di rivalsa della Lega Nord nei confronti dell’UDC ed il cronico ritardo con cui la Regione trasferisce al Centro i fondi già deliberati, comportando l’impossibilità di assumere nuovi impegni di spesa, spesso nei confronti di soggetti che attendono il pagamento di prestazioni già effettuate oltre due anni fa.

3 - Ipovisione

Nel 2011 è continuato l’impegno per la realizzazione del Centro Ipovisione in collaborazione con il reparto di oculistica dell’ospedale civile di Vicenza, diretto dal Dott. Roberto Cian. Grazie all’impegno delle Sig.re Marina Tescari e Beatrice Giorietto, il 21 febbraio si è svolto presso il teatro comunale di Vicenza lo spettacolo “Bagnato di Luce”, volto non solo a raccogliere fondi per sostenere la creazione del Centro, ma anche a divulgare una immagine diversa e positiva della cecità.

Il Sig. Valter Casarotto, noto coiffeur della città, e il Sig. Enzo Gianello, Cheff proprietario del ristorante “L’Altro Penacio”, sensibilizzati alle necessità degli ipovedenti vicentini, hanno organizzato due splendide serate di beneficenza presso villa Cordellina di Montecchio Maggiore.

Infine lo stesso Gianello ha voluto realizzare una cena al buio presso il suo ristorante.

Tutte queste manifestazioni, assieme al contributo offerto dal Lions Host di Vicenza, ci hanno consentito di dotarci di una serie di ausili ottici ed informatici, nonché di un lotto di 5 computer portatili e di un certo numero di licenze di un software per la riabilitazione visiva, che consentiranno agli utenti che passeranno dal Centro Ipovisione di migliorare la propria qualità di vita.

4 - Istruzione

Nel 2011 è continuato l’impegno ormai più che trentennale della nostra Sezione in favore dell’integrazione scolastica degli alunni con minorazione visiva. Il nuovo modello proposto dalla Provincia per la trascrizione e l’adattamento dei testi ha dato buoni frutti, tanto che si può affermare che tutti gli studenti hanno avuto i testi che erano stati loro promessi nei tempi stabiliti. Purtroppo la scarsità delle risorse messe a disposizione dalla Provincia ha comportato una riduzione dei testi che possono essere stampati integralmente ed il ricorso sempre più frequente a modalità alternative (fornitura dei files dei libri da leggere sul computer con sintesi vocale o display braille, creazione automatica delle versioni MP3 dei testi mediante apposito software).

Dal 21 al 28 maggio, in collaborazione con la Provincia, abbiamo organizzato una mostra di ausili e testi adattati presso l’Università di Vicenza. La mostra è stata visitata da molte scolaresche, nonché da genitori ed insegnanti di sostegno, che hanno così potuto apprezzare le competenze acquisite dagli operatori della Provincia, supportati dalla nostra Sezione.

Sabato 28, a conclusione della mostra, è stato organizzato un convegno, che ha visto la partecipazione di tutte le amministrazioni provinciali venete, in un confronto di esperienze positivo, anche se a tratti eccessivamente polemico, a causa di dirigenti ed operatori che volevano dimostrare a tutti i costi che il loro modello è il migliore possibile. Di fatto si è dovuto constatare che non esiste un modello migliore degli altri e che ciascuna modalità elaborata dalle diverse Province presenta aspetti peculiari difficilmente conciliabili. L’importante è che in ogni modo si raggiunga lo scopo di garantire la migliore integrazione possibile nell’ambito scolastico.

La Sezione ha seguito 52 studenti. Di essi 16 frequentano la scuola primaria, 10 la secondaria di primo grado e 17 la secondaria di secondo grado. Siamo a conoscenza che alcuni nostri soci frequentano l’università.

Continuano le difficoltà di applicazione della convenzione tra UICI e AIE per la fornitura alla Biblioteca di Monza dei testi in formato digitale, mentre gli altri soggetti impegnati nella trascrizione e nell’adattamento dei testi, come la Provincia di Vicenza, faticano ad ottenere i files proprio per la presenza di questo accordo e per il timore degli editori di una possibile diffusione illegale dei testi scolastici.

Il Ministero dell’istruzione, facendo una inspiegabile retromarcia, ha indicato nel 31 maggio anziché nel 31 marzo la data ultima per la scelta dei testi scolastici anche in presenza di alunni con difficoltà visive. A nulla sono valse le vibrate proteste della Sede Centrale, anche se si spera che il nuovo ministro sia più sensibile alle nostre esigenze.

5 - Lavoro

L’associazione, a tutti i livelli, si trova in grave difficoltà per quanto riguarda l’occupazione; la situazione generale di grave sofferenza del mondo del lavoro si ripercuote pesantemente anche su di noi . Nel corso del 2011 abbiamo avuto una sola assunzione presso un ente pubblico in sostituzione di  un centralinista che si è dimesso per motivi personali. Tuttavia da anni ormai constatiamo che i posti di lavoro  lasciati liberi da chi va in quiescenza vengono persi. Abbiamo cercato di intervenire anche presso l’ufficio per l’impiego il quale manifesta piena comprensione e solidarietà ma concretamente non si attiva. Infatti i 5 centralinisti in graduatoria attendono un posto di lavoro da anni. 

La sezione ha cercato di pensare a qualche professione alternativa al centralinismo, come ad esempio il “massaggio del benessere”, specializzazione sempre più richiesta dai moderni centri estetici. Purtroppo il programma di studio comprende anche attività diverse dal massaggio e difficilmente accessibili ai non vedenti.

Negli ultimi mesi del 2011 l’ASL n. 6 di Vicenza ci ha contattati informandoci della necessità di due operatori di call center; auspichiamo che nel corso del 2012, sentito l’Ufficio per l’impiego, si proceda con le assunzioni.

A livello nazionale, mentre non si intravvede la possibilità che il Parlamento esamini le proposte di modifica delle leggi 113/1985 e 29/1994, si sta cercando di fare pressione sui ministeri competenti affinché emanino circolari interpretative che consentano di fatto la concreta applicazione delle suddette leggi.

In base alla L. 144/1999 il Ministro del Lavoro ha individuato una nuova professione equipollente a quella del centralinista telefonico nella qualifica dell’addetto ad attività di segreteria. L’intento è lodevole, ma senza la collaborazione dell’assessorato regionale alla formazione non sarà possibile darvi pratica attuazione.

6 - Pensionistica

Nel corso del 2011, la sezione ha seguito con particolare impegno le varie domande pensionistiche, avvalendosi della collaborazione del Patronato Enasc per quanto riguarda l’invio telematico all’Inps. L’ufficio auspica di poter svolgere questa attività in autonomia, ma ad oggi il modulo ap70 (redditi) può essere inoltrato solo da un Patronato; le associazioni di categoria non sono ancora state abilitate nonostante le pressioni esercitate dalla Sede Centrale.

A seguito della richiesta di collaborazione da parte dell’Inps in occasione delle visite di revisione, abbiamo reperito la documentazione di numerosi soci, i quali hanno così potuto essere esonerati dalla visita medica presso l’inps.  

7 - Mobilità, autonomia e barriere architettoniche

L’attività dell’IRIFOR ha permesso a diverse persone di svolgere corsi di orientamento e mobilità e di ricevere consulenza di vario tipo. Purtroppo, però, il futuro si presenta denso di incognite. L’ASL n. 6 ha dichiarato per le vie brevi che nel 2012 non sarà in grado di finanziare nuovi corsi, a causa del taglio del fondo nazionale sulla disabilità, che ha inglobato tutti i fondi precedenti, compreso quello della L. 284/1997, specifico per gli ipovedenti e coloro che presentano minorazioni aggiuntive.

Le altre ASL non ci hanno ancora comunicato cosa intendono fare, ma temiamo che anche la 4 e la 5, le uniche che finanziano i corsi di mobilità, saranno costrette a ridurre il numero di progetti approvati.

Nell’ambito del progetto “Libero Accesso - Progettare l’Accessibilità”, ideato dai Giovani Imprenditori Artigiani di Vicenza, il nostro team, composto da quattro nostri soci e da alcuni esperti di design e di marketing, ha continuato a seguire l’iter per la registrazione del brevetto italiano ed europeo, conclusosi positivamente, relativamente al modello di etichetta a lettura facilitata, vincitore dell’edizione 2010. Recentemente l’etichetta a lettura facilitata ha ricevuto un ulteriore riconoscimento molto importante. Si tratta del marchio quality design for all, unico prodotto in Italia ad aver ottenuto tale riconoscimento, che ci ha inserito di diritto fra i primi cento prodotti italiani del design. Tra questi ne sono stati selezionati venti, tra i quali la nostra etichetta, che verranno esposti in un tour mondiale, che partira' da Helsinky il prossimo 24 maggio.

È stata completata la posa dei segnali tattili a terra in prossimità delle fermate degli autobus gestite da AIM Mobilità. Anche il numero di autobus dotati di annuncio vocale all’esterno per segnalare la linea e la direzione è in costante aumento. Purtroppo però dobbiamo registrare che spesso tali annunci sono mancanti, vuoi per problemi tecnici vuoi perché il conducente li disattiva o non sa come attivarli.

Nemmeno nel 2011, pur avendo incontrato la sensibilità dell’assessore ai lavori pubblici Ennio Tosetto, siamo riusciti a far ripartire il PEBA, l’organismo consultivo che dovrebbe suggerire a tecnici ed amministratori gli interventi necessari per il superamento delle barriere architettoniche. Si rende ormai improcrastinabile una azione incisiva delle associazioni vicentine dei disabili per convincere l’assessore Giuliari a convocare il PEBA, poiché le questioni rimaste in sospeso sono molte, dalla sistemazione delle rotatorie all’installazione di nuovi semafori acustici, alla nuova convenzione con la cooperativa taxi Vicenza per agevolare il trasporto dei disabili.

8 - Informatica

Nel corso dell'anno è proseguito il processo di alfabetizzazione informatica per i soci interessati tramite lo sportello pubblico per i residenti sotto l'asl 6 e i corsi privati per gli altri.

Il giorno 7 maggio 2011 abbiamo organizzato presso la nostra sede un'esposizione di prodotti tiflotecnici di ultima generazione. Sono stati mostrati dal vivo con possibilità di prova ai soci presenti cellulari, fotocamere per lettura etichette, lettori musicali e di libri o riviste portatili. La giornata è stata sicuramente molto positiva sia come momento d'incontro fra le ditte venditrici ed i soci che hanno potuto testare con mano i prodotti che potrebbero acquistare sia come momento d'incontro fra i soci appassionati d'informatica. Sicuramente queste giornate proseguiranno anche nel 2012 aumentandone il numero e le offerte delle ditte verso i possibili utenti.

Tramite nuovi acquisti abbiamo potenziato il materiale tiflotecnico a disposizione in sede, per aiutare i soci a visionare i prodotti di loro possibile interesse.

9 – Altre attività della sezione

Non si può tacere l’attività quotidiana svolta dal nostro ufficio, che nel 2011 ha potuto contare sul supporto di 4 volontari del servizio civile nazionale. Pur con qualche difficoltà, i giovani volontari hanno sollevato materialmente le nostre impiegate Anna e Elisa dai compiti di segreteria, e ci hanno permesso di fornire alcuni servizi, quali l’accompagnamento occasionale dei soci per il disbrigo di pratiche burocratiche e la partecipazione a corsi di italiano da parte di una socia extracomunitaria. In convenzione con il Comune di Villaverla, abbiamo garantito per un anno il servizio di trasporto da casa a scuola di un giovane non vedente. Infine abbiamo partecipato all’iniziativa “riempimi di gioia”, promossa dal Comune di Vicenza in collaborazione con diverse associazioni del no profit.

Nel 2011 è partito anche il progetto cd. ad personam, che ha consentito a 3 nostri soci di avere a disposizione un volontario per 30 ore alla settimana.

Anche il servizio civile nazionale risente della generale crisi economica. Basti dire che nel 2011 sono stati approvati progetti per un totale di circa 18.000 posti, mentre nel 2012 solo per 10.000. Su circa 100 progetti presentati dalle sezioni UICI e dagli enti collegati, ne sono stati approvati solo 23. È l’ennesimo segnale di come a tutti i livelli si cerchi di scaricare i costi della crisi sul sociale, invece di perseguire con maggior vigore l’evasione fiscale e la tassazione delle rendite patrimoniali.

In un costruttivo rapporto di reciproco aiuto, sempre più fattiva si è rivelata la collaborazione tra la nostra Sezione e il Gruppo Sportivo Non Vedenti Vicenza. Il 27 agosto, grazie all’impegno del socio Silvano Cogo, abbiamo organizzato presso il Brolo del prete di Sandrigo un pomeriggio di cultura, gastronomia e musica all’insegna della solidarietà. Nel corso della manifestazione è stato dato particolare risalto alle attività del nostro socio Simone Salvagnin, già autore di una impresa ciclistica da Schio al Kazakistan e vincitore nell’ottobre 2011 dei mondiali di arrampicata. Il ricavato è stato devoluto all’UICI e al Gruppo Sportivo.

L’1 ottobre, insieme al Gruppo Sportivo, abbiamo partecipato in Piazza dei Signori a Vicenza alla giornata del volontariato; in tale occasione abbiamo distribuito opuscoli  e fornito informazioni alla cittadinanza sulle attività delle due Associazioni e sulla prevenzione della cecità.

Anche nel 2011, grazie all’impegno del Cav. Uff. Armando Veronese, sono state organizzate due gite sociali: quella di primavera a Ravenna, Comacchio e Ferrara, e quella autunnale in Valle d’Aosta.

I nostri giovani hanno aderito alle attività proposte dal ricostituito comitato regionale, il cui coordinamento è stato affidato alla nostra socia Giulia Mion.

Nel 2011 si è costituito il comitato anziani. Si sono resi disponibili la consigliera dott.ssa Marcella Dall’Olio e i collaboratori Cav. Uff. Armando Veronese e Lollato Luciano.

È intenzione del comitato promuovere in futuro visite alle persone anziane presso le proprie abitazioni e le case di riposo. Nel corso dell’anno abbiamo seguito numerosi anziani che si sono recati presso il nostro ufficio e tanti altri telefonicamente, sostenendoli  ed incoraggiandoli a partecipare alle nostre attività.

Domenica 11 dicembre si è svolta la tradizionale festa di S. Lucia in collaborazione con il Movimento Apostolico Ciechi, dedicata quest’anno ai tagli operati da Governo e Parlamento ed all’attacco all’indennità di accompagnamento. Il consigliere comunale Vittorio Corradi e l’onorevole Daniela Sbrollini hanno espresso la loro contrarietà all’annientamento dello stato sociale perseguito con strenua determinazione dal governo Berlusconi. Otto nostri soci hanno ricevuto una medaglia d’oro quale segno di riconoscenza per essere soci della nostra Sezione da 50 anni e più. Il Dott. Marco Mariotti ha presentato il nuovo bastone elettronico BEL, che i Lions hanno deciso di divulgare in Italia finanziando appositi corsi di mobilità di secondo livello, riservati a non vedenti che già possiedono una buona padronanza nell’uso del bastone bianco tradizionale. Grande successo ha riscosso il concerto pomeridiano del coro La Valle di Sanquirico, nonché il mercatino di S. Lucia organizzato come sempre dalla preziosa Roberta Dal Santo e dalle sue collaboratrici.

Sempre in tema di autofinanziamento e di diffusione di una nuova cultura nei confronti dei ciechi va segnalata l’iniziativa dei soci Nadia De Visini, Maurizio De Visini e Adriano Cabianca, che, coinvolgendo altri collaboratori, nel 2011 ha consentito l’organizzazione di ben 9 cene al buio presso il ristorante Al Cervo di Vicenza, nonché una cena al buio in occasione del convegno sul turismo accessibile organizzato dal Comune di Chiampo.

Diversi sono stati i tentativi di sensibilizzare enti pubblici e ditte private ad essere solidali con la nostra Associazione. Una menzione particolare merita l’ordine dei notai, che ha scelto l’UICI di Vicenza quale beneficiario della raccolta solidale organizzata ogni anno in prossimità del Natale.

La raccolta del 5 per mille migliora di anno in anno, ma purtroppo sconta il cronico ritardo con cui lo Stato gira alle associazioni i contributi provenienti dalle dichiarazioni dei redditi.

10 - Conclusione

Forse la presente relazione è stata un po’ lunga, ma ci sembrava giusto dare conto di tutte le attività svolte dalla nostra Sezione. In una fase storica nella quale lo Stato tende a disimpegnarsi sempre più ed anche il privato sociale fatica ad operare (vedasi in questo senso la chiusura del Centro Efesto), l’Unione Italiana dei Ciechi e degli Ipovedenti si pone più che mai come strumento indispensabile per la tutela degli interessi morali e materiali dei disabili visivi, non solo per il peso politico che, nonostante tutto, l’Associazione conserva a livello locale e nazionale, ma anche per la competenza e la sensibilità di chi da anni opera concretamente per rispondere alle molteplici richieste che quotidianamente riceviamo.




Per il Consiglio Direttivo Sezionale 




Il Presidente dott. Nicola Ferrando

